


La gerarchia delle fonti secondo 
il Liber Constitutionum

Diritto Longobardo (solo nelle 
terre in cui esso era ancora in vigore, 

come nel beneventano)

Diritto comune romano

Prescrizioni 
contenute 
nel Liber

Consuetudini locali

il Liber imponeva ai giudici del
regno di osservare anzitutto le
prescrizioni in esso contenute,
in subordine le consuetudini
locali, in terzo luogo il diritto
longobardo (nelle terre in cui
esso era tuttora in vigore, ad
esempio nel beneventano),
infine il diritto comune
romano.



















Esempio di executive writ
Enrico II trasformò questi «ordini di fare» in una sorta di convocazione
di un’inchiesta da parte dei giudici per la definizione della controversia.

Esempio

Il breve esecutivo (executive writ) copre il periodo 1087-1091:
«Guglielmo, re degli inglesi, saluta R[anulfo], fratello di Ilger. Ti comando
ed ordino di lasciare che l’abate Herbert abbia la metà nascosta della
terra di Sawtry che Ailwil il sovrintendente aveva posseduto e che
Walter de Beaumais ora detiene con la forza, come ho ordinato con un
mio breve. Se non sento ulteriori lamentele al riguardo per inadempienza
del diritto di £ 10 come penale.Testimone: Ranulfo il cappellano del Re».



Il breve giurisdizionale (judicial writ):

«Il Re saluta lo sceriffo. N. si è lamentato che R.
lo ha ingiustamente e senza una sentenza
spossessato dell’affitto di un tale villaggio fin dal
mio ultimo viaggio in Normandia. Pertanto che,
se N. ti presta una cauzione per la prosecuzione
della pretesa, devi provvedere a che i beni presi
dall’immobile in affitto siano restituiti e che
l’immobile sia rilasciato fino alla domenica dopo
Pasqua. Nel frattempo, devi provvedere che
l’immobile sia visitato da dodici uomini liberi e
giusti del vicinato e che i loro nomi siano scritti
nell’ordine. Convocali per mezzo di bravi uscieri
a presentarsi di fronte a me e ai mei giudici la
domenica dopo Pasqua, pronti a rendere il loro
resoconto».

Esempio di judicial writ


